
inquadrano bene nella casistica delle aree a tradi-
zione industriale, che hanno visto, o vedono, ero-
dere le loro tipiche specializzazioni manifatturie-
re. Entrano allora in una situazione evolutiva non 
interpretabile immediatamente come un processo 
di declino, ma come la sofferenza di una transizio-
ne, un faticoso rimescolamento strutturale volto 
ad aggiornare e riconvertire le competenze, al-
leggerire o ridislocare le componenti obsolete, an-
nodare nuove filiere produttive, riclassificare le 

proprie relazioni con l'esterno. Di tale travaglio, il 
declino può essere uno degli sbocchi possibili; 
non necessariamente il più probabile. 

Vediamo dunque alcune peculiarità dinami-
che, tipiche delle regioni europee di vecchia indu-
strializzazione, così come emergono da un insie-
me già sufficientemente illuminante di studi di ca-
so e analisi comparative (ad esempio da quelli di 
Michel Quevit): 
- si tratta di aree in cui l 'antica vocazione mani-

Fig. 6 - Indici regionali di propensione all'export, totale e per prodotti ad alta tecnologia. Percorsi regionali 1985-1992 
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Fig. 7 - Spesa in ricerca e sviluppo per abitante, al 1990 (000 di lire) 
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PIEMONTE: COSA C'È OLTRE LA RECESSIONE? 


